Andiamo incontro con gioia
al Signore
 che è venuto, che viene e che verrà !
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Parrocchia S. Nicolò – Vaprio d’Adda
Introduzione :  Siamo abituati a parlare solo di due venute del Signore Gesù: quella storica che avvenne più di 2000 anni fa e che ogni anno celebriamo e facciamo rinascere nei nostri cuori con il Natale e quella futura, l’escatologica, relativa al destino ultimo dell'uomo, dell'umanità, dell'universo e che segnerà la fine del mondo conosciuto. Ma c’è anche una terza venuta del Signore Gesù, non visibile ad occhio nudo e meno appariscente, ma meravigliosa e sconvolgente. E’ quella di Gesù che viene nella nostra vita quotidiana, un Gesù che bussa al nostro cuore e vuole camminare accanto a noi, per far parte del nostro mondo. Come dice San Bernardo di Chiaravalle: tre sono le venute del Verbo di Dio tra noi: la prima venuta nella debolezza della carne; la seconda, intermedia e attuale, nella potenza dello Spirito; l'ultima, alla fine dei tempi, nella maestà della gloria.
In questa adorazione vogliamo invocare lo Spirito Santo perché ci renda attenti, vigili pronti a riconoscere la sua venuta e ad andare incontro a lui con gioia.
Canto per l’Esposizione:  DAVANTI AL RE

	Davanti al Re c’inchiniamo insieme

per adorarlo con tutto il cuor
	Verso di Lui eleviamo insieme

canti di gloria al nostro Re dei Re!  2 volte


1Momento: Andiamo incontro con gioia al Signore che è venuto.
«Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».
Lett1: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 1,9-14,16-18).  
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità… Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.

Lett2: E’ questo il grande Mistero: il Signore Dio, il nostro creatore, Colui che ci ha dato la vita, per amore ha deciso di irrompere con forza nella storia umana e si è fatto uomo. Per amore nostro ha deciso di “scendere dal cielo”, di assumere Lui, puro Spirito, un corpo umano e di farsi da Creatore a creatura, si è abbassato su di noi perché noi potessimo innalzarci verso di Lui. E’ il miracolo del Natale dove l’Amore e il desiderio di Dio per l’uomo si fondono e raggiungono un’intensità estrema: Dio si è fatto uomo per poter stare più vicino a noi, per meglio comprenderci, per meglio poterci amare. Ha voluto identificarsi in un Volto, quello di Gesù, affinché  nella sua vita spesa per gli ultimi, nella sua misericordia, nel suo perdono, nelle sua donazione estrema e completa sulla Croce noi potessimo vedere il suo grande amore. Lì, sulla croce, Dio ci ha dimostrato non a parole, ma con i fatti quanto ci ama, Lì si è sacrificato in Gesù per noi: “Non c’è Amore più grande di questo, dare la vita per i propri amici.” Con il Natale e la nascita di Gesù, Dio ha voluto farci capire che, non siamo soli, non siamo dei dimenticati, ma abbiamo in Lui un Padre che ci ama e che è disceso a noi per vincere tutte le nostre paure, anche quella della morte, che non è più la fine ma la porta aperta verso il principio, alimentando così in noi la speranza. 
Lett.3:  Dagli scritti di Don Tonino Bello.
E allora, Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. Non avere paura, amico mio. Il Natale ti porta un lieto annunzio: Dio è sceso su questo mondo disperato. E sai che nome ha preso?  Emmanuele, che vuol dire: Dio con noi. Coraggio, verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te. Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra…e nel tuo cuore.
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, chiedendo a Gesù di aiutarci a vivere con un cuore rinnovato e tanta speranza questo Natale. 
Canto: Innalzate  nei  Cieli 
	Innalzate nei cieli lo sguardo:

la salvezza di Dio è vicina.

Risvegliate nel cuore l'attesa

per accogliere il Re della gloria.

Vieni Gesù! Vieni Gesù!

Discendi dal cielo,  

discendi dal cielo.

Sorgerà dalla casa di David

il Messia da tutti invocato:
	prenderà da una Vergine il corpo

per potenza di Spirito Santo.  Rit.
Vieni, o Re messaggero di pace,

reca al mondo il sorriso di Dio;

nessun uomo ha mai visto il suo volto,

solo Tu puoi svelarci il mistero. Rit.
Ora visita noi nella fede,

per donarci la vita di Dio;

tu ci offri il tuo Corpo e il tuo Sangue,

a salvezza del nostro peccato. Rit.


2Momento: Andiamo incontro con gioia al Signore che viene.

Dio viene: nella nostra esistenza quotidiana s’inserisce un avvenimento sconvolgente, Dio cammina accanto a noi, e fa parte della nostra storia.
Lo riconosce chi gli apre il cuore e con lo sguardo della fede riesce a scorgere i segni della sua venuta.  

Lett1: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt. 28, 16-20).  
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Lett2: In questa nostra vita, nell’attesa della sua venuta finale, Dio non ci lascia soli, ma ogni giorno ci cerca (come il buon pastore ), ci viene incontro (come il padre della parabola del figliol prodigo) perché vuole vivere con noi. E’ il suo un venirci incontro delicato, rispettoso, perché lascia spazio alla nostra volontà di accettarlo o di rifiutarlo. E’ il momento in cui è la fede ad “aprirci gli occhi”, “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno” (Gv.20, 29)., è il momento in cui il Signore bussa alla porta del cuore di ogni uomo, per incontrarlo, per poter stare con lui, per aiutarlo a vivere la sua vita presente nell’attesa ed in preparazione a quella che verrà. 
E’ il tempo della gioia, del sentirci come lui ci ha detto suoi amici. del saperci affidati alle sue braccia per vivere un’esperienza a due: io e Gesù.
E’ il tempo del restar svegli, del destarsi dal sonno, dell’aprire il cuore, perché solo così riusciremo a sentirlo vivo e presente nella nostra vita, a vedere gli innumerevoli segni della sua presenza con noi, in noi, vicino a noi, attraverso la chiesa, i sacramenti, il suo corpo donato a noi nell’eucaristia, ma anche attraverso le persone che incontriamo ogni  giorno e ci permettono di testimoniare la verità e concretezza delle sue parole: “Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

E’ il tempo della fiducia in Lui nella consapevolezza di essere da Lui accettati, rispettati, desiderati,…amati. 

Lett3: “Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui , cenerò con lui ed egli con me» così e scritto nell’Apocalisse. 
Gesù non entra mai con la forza, non violenta la libertà di chi sta dietro la porta, ma si fa quasi mendicante, bussa come un povero che ha bisogno di qualcosa, mentre è lui che ha qualcosa da donare. Bussa perché sa che abbiamo bisogno di lui; perché spesso ci vede stanchi, avvolti in un ingranaggio fatto di abitudini, ci vede tristi, angosciati, dilaniati dentro, carichi di problemi ed incertezze, e lui bussa perché vuol entrare e risanarci; perché si accorge che abbiamo bisogno di sollievo, di pace interiore ed esteriore, di speranza, cose che solo lui può dare e non altri perché sa che abbiamo bisogno che qualcuno ci ami veramente, perché, come la samaritana, abbiamo bisogno non dell’acqua del pozzo, ma l’acqua viva dello Spirito, il dono dello Spirito che zampilla dentro di noi. 

Gesù bussa in modo discreto, a volte più deciso, ma non sfonda mai la porta perché vuole che si apra dal di dentro, senza costrizioni e in piena libertà.

Gesù trova modi e tempi per bussare al nostro cuore. Egli ha già bussato quando 

qualcuno ci ha parlato di lui con la sua testimonianza di vita, quando un fratello ci ha 

chiesto e ci chiede di essere aiutato o quando la comunità ci chiede di donarle il 

nostro tempo per la costruzione del regno di Dio. Gesù non bussa “una tantum”, una 

sola volta; egli bussa quotidianamente, in tutte le ore, in tutti i luoghi della tua vita: in chiesa, nel tuo gruppo, nel lavoro, nella famiglia, nelle relazioni sociali , nei tuoi 

impegni concreti della storia che ti attraversa, anche in questo Natale. 
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, presenza viva di Gesù con noi.
in piedi - Preghiamo insieme con il Salmo 139
	Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
intendi da lontano i miei pensieri,
osservi il mio cammino e il mio riposo,
ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi
e poni su di me la tua mano.

Meravigliosa per me la tua conoscenza,
troppo alta, per me inaccessibile.

Dove andare lontano dal tuo spirito?
Dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei;
se scendo negli inferi, eccoti.
	Se prendo le ali dell’aurora
per abitare all’estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano
e mi afferra la tua destra.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
quanto grande il loro numero, o Dio!
Se volessi contarli, sono più della sabbia.

Se li credo finiti, con te sono ancora..

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,
provami e conosci i miei pensieri;
vedi se percorro una via di dolore
e guidami per una via di eternità.




Canto : TE  AL  CENTRO  DEL  MIO  CUORE
	Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te,

in funzione di Te

e poi non importa il “come”,

il “dove” e il “se”.
	Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.  Rit.


3Momento: Andiamo incontro con gioia al Signore che verrà.

Questa è la fede che noi proclamiamo: credere in Cristo che è risuscitato, è salito al cielo e siede alla destra del Padre. Egli verrà nella gloria a giudicare i vivi e i morti. E il suo regno non avrà fine.

Lett1: Dal Vangelo secondo Marco (Mc. 13, 24-27).  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo».
Lett2: Nel Credo diciamo: «E di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine». Questa verità è di grandissima importanza per il cristiano ma,  purtroppo, è detta spesso solo con le labbra, forse perché lo pensiamo un evento così lontano che non ci interessa più di tanto o forse perché  ci fa così paura che è meglio rimuoverlo dalla mente e dal cuore. Si, il “giudizio” conseguente alla venuta finale ci fa paura: lo consideriamo più come un castigo dato da un Padre severissimo ed esigente, che  la ricompensa delle beatitudini data da un Padre ricco di misericordia  che ci ama. 
Liberiamoci dalla paura e lasciamoci invece pervadere dalla speranza perché la venuta gloriosa di Cristo attuerà la trasfigurazione felice dell’umanità e della storia. Come dice un testo del Concilio Vaticano II: « Sappiamo dalla Rivelazione che Dio prepara una nuova abitazione e una terra nuova, in cui abita la giustizia, e la cui felicità sazierà sovrabbondantemente tutti i desideri di pace che salgono nel cuore degli uomini. Allora, vinta la morte, i figli di Dio saranno risuscitati in Cristo, e ciò che fu seminato in infermità e corruzione rivestirà l’incorruttibilità »..

Per questo è necessario chiedere al Signore di aiutarci a riscoprire e vivere in questo tempo di Avvento questa dimensione di attesa, di speranza e desiderio, di propulsione verso la venuta gloriosa di Cristo .
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, chiedendo a Gesù di aumentare in noi il desiderio di Lui.

in piedi - Preghiamo insieme con le parole di Paolo VI

Tu sei il Cristo, Figlio di Dio vivo, Tu sei il rivelatore di Dio invisibile,

il primogenito di ogni creatura, il fondamento di ogni cosa;

Tu sei il maestro dell'umanità, Tu sei il Redentore;

Tu sei nato, sei morto, sei risorto per noi;

Tu sei il centro della storia e del mondo;
Tu sei colui che ci conosce e ci ama;

Tu sei il compagno e l'amico della nostra vita;

Tu sei l'uomo del dolore e della speranza;

Tu sei colui che deve venire  e che deve essere un giorno il nostro giudice,

e, noi speriamo, la nostra felicità.

Io non finirei mai di parlare di Te:

Tu sei la luce, la verità, anzi: Tu sei "la via, la verità, la vita";

Tu sei il pane, la fonte dell'acqua viva per la nostra fame e la nostra sete:

Tu sei il pastore, la nostra guida, il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello.  Amen.

Canto : TU,  QUANDO  VERRAI

	Tu, quando verrai, Signore Gesù,

quel giorno sarai un sole per noi.

Un libero canto da noi nascerà

e come una danza il cielo sarà.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

insieme vorrai far festa con noi.
	E senza tramonto la festa sarà,

perché finalmente saremo con Te.

Tu, quando verrai, Signore Gesù,

per sempre dirai: “ Gioite con me!”.

Noi ora sappiamo che il Regno verrà:

nel breve passaggio viviamo di Te.


Canto per la riposizione: PANE DEL CIELO 
	Pane del cielo sei tu Gesù,

via d'amore:

Tu ci fai come Te.
(2 volte)

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te,

Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l'umanità.


	Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con Te, nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l'eternità.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.
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